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Giorgio Vasari	
96

  Giovanni Pisano

E perché i Pistoiesi avevano in venerazione il nome di Nicola padre di 
Giovanni, per quello che colla sua virtù aveva in quella città adope-

rato; fecion fare ad esso Giovanni un pergamo1 di marmo per la chiesa 
di Sant’Andrea, simile a quello che egli aveva fatto nel Duomo di Siena 
[…]. Giovanni, dunque, diede finito il suo in quattro anni, avendo 
l’opera di quello divisa in cinque storie della vita di Gesù Cristo, e fatto-
vi oltre ciò un Giudizio universale con quella maggior diligenza che 
seppe, per pareggiare o forse passare quello allora tanto nominato 
d’Orvieto […].

Tornato adunque a Pisa, Nello di Giovanni Falconi operaio gli 
diede a fare il pergamo grande del Duomo, che è a man ritta, andan-
do verso l’altar maggiore, appiccato al coro: al qual dato principio, ed 
a molte figure tonde, alte braccia tre, che a quello avevano a servire, a 
poco a poco lo condusse a quella forma che oggi si vede, posato parte 
sopra le dette figure, parte sopra alcune colonne sostenute da leoni; e 
nelle sponde fece alcune storie della vita di Gesù Cristo. È un peccato 
veramente, che tanta spesa, tanta diligenza e tanta fatica, non fusse 
accompagnata da buon disegno; e non avesse la sua perfezione, nè 
invenzione, nè grazia, nè maniera che buona fusse, come avrebbe a’ 
tempi nostri ogni opera che fusse fatta anco con molto minore spesa 
e fatica. Nondimeno dovette recare agli uomini di que’ tempi, avvezzi 
a vedere solamente cose goffissime, non piccola maraviglia.

Vasari, Vite. Tratto da: 
Le opere di Giorgio 
Vasari, Sansoni, Firenze 
1906.

Trattatista, architetto e pittore, nacque ad Arezzo nel 
1511 e morì a Firenze nel 1574. La sua formazione 
fu fiorentina e romana. Durante la sua attività di ar-
tista (nel 1555 ristrutturò Palazzo Vecchio a Firenze e 
nel 1560 ottenne l’incarico per la costruzione degli 
Uffizi) ebbe modo di interessarsi di ogni questione 
attinente alle arti e di conoscere le opere dei suoi 
contemporanei e di quelli che l’avevano preceduto. 
Da tali conoscenze ebbe origine la prima opera lette-
raria inerente alle biografie degli artisti dell’età mo-
derna, le Vite de’ più eccellenti architetti, pittori, et 
scultori italiani, da Cimabue insino a’ tempi nostri. 
Pubblicata nel 1550, fu ristampata, ampliata e am-
piamente rimaneggiata, nel 1568.

Per le notizie biografiche su Giorgio Vasari ❱ anche 
 parr. 17.2 e 19.3.2
     parr. 17.2 e 19.3.1.

1. pergamo: pulpito.


